
ICCAR Youth Bootcamp 2025 

“Inclusive by Design, Global by Impact” 
Castelbuono – Palermo – Ustica | 31 agosto – 6 settembre 2025	

Una visione operativa per le città del futuro	
“Inclusive by Design, Global by Impact” è  una visione operativa che trasforma le città  
in laboratori di cambiamento sociale, allineandosi con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
Le città  sono spazi chiave per un futuro più  giusto e sostenibile in cui la vita vera accade, 
dove le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce si intrecciano quotidianamente, dove 
le sfide dell'inclusione e della giustizia si giocano concretamente nell'esperienza di tutti i 
giorni.	

L’ICCAR Youth Bootcamp 2025, un’iniziativa dell’International Coalition of Inclusive 
and Sustainable Cities (ICCAR) lanciata dall’UNESCO nel 2004, mira a coinvolgere 
giovani tra i 20 e i 30 anni selezionati dalle città  membri di ICCAR o da partner strategici 
per combattere razzismo, discriminazione ed esclusione.	

L'allineamento con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile	
Il programma riflette direttamente diversi Obiettivi di Sviluppo Sostenibile:	

• SDG 11 (Città  inclusive e sostenibili) - il cuore del nostro approccio	
• SDG 10 (Riduzione delle disuguaglianze) - attraverso politiche locali concrete	
• SDG 16 (Pace e giustizia) - costruendo istituzioni inclusive	
• SDG 4   (Educazione di qualità ) - formando nuovi leader	
• SDG 17 (Partnership globali) - creando alleanze trasversali	

Come afferma la New Urban Agenda delle Nazioni Unite (2016): "le città  sono motori 
dello sviluppo sostenibile" e il luogo dove i diritti umani diventano realtà  vissute.	

Un metodo pedagogico basato sulla convivenza e co-creazione	
Il bootcamp utilizza un approccio pedagogico esperienziale che combina apprendimento 
collettivo e co-creazione. Include sessioni con esperti internazionali, laboratori 



collaborativi per strategie concrete, e interazioni con amministratori locali e leader di 
comunità .	

Fondato sull’esperienza condivisa, il programma crea le condizioni per la 
trasformazione personale e collettiva attraverso interazioni culturali e prospettive 
diverse. Elementi chiave sono l’alternanza tra teoria e pratica, lavoro di gruppo sul 
Piano d’Azione, mindfulness mattutina, e Story Circle per competenze interculturali. 
Questo metodo trasforma i partecipanti in co-creatori attivi di soluzioni, praticando 
l’inclusione in ogni momento condiviso.	

Il legame con UNESCO: dal globale al locale	
L'UNESCO fornisce il quadro metodologico e la visione globale che i partecipanti 
porteranno nelle loro comunità . Attraverso programmi come la Master Class Series e le 
linee guida sui diritti umani urbani, l'Agenzia ONU offre strumenti concreti per l'azione 
locale.	

I partecipanti diventano ambasciatori locali di questo approccio, creando un ponte tra 
le politiche UNESCO e le realtà  concrete dei loro territori. Nell'anno successivo al 
Bootcamp, ciascuno è  incoraggiato a organizzare iniziative nelle proprie città , scuole o 
reti sociali.	

Il Piano d'Azione: dalla visione all'implementazione	
Il Bootcamp culmina in un Piano d’Azione in dieci punti, ricalcando la “carta 
costitutiva” della rete ICCAR. Sviluppato quotidianamente dai gruppi con l’aiuto di tutor 
e facilitatori, il Piano includerà  azioni globali per obiettivi internazionali, azioni locali 
per i territori di origine e azioni personali per l’impegno individuale. L’ultima giornata 
sarà  dedicata alla presentazione del lavoro: un documento condiviso che i partecipanti 
porteranno come impegno e strumento operativo.	

La dimensione globale: vocazione e responsabilità	
Un panel specifico permetterà  ai partecipanti di dialogare con figure riconosciute del 
panorama internazionale. L'obiettivo non è  solo trasmettere conoscenze, ma condividere 
una vocazione di vita: quella di chi ha scelto di dedicarsi alla costruzione della pace e 
della cooperazione globale.	

Il settore pubblico viene presentato non come astrazione istituzionale, ma come spazio 
concreto di azione. Lavorare per e nel pubblico — locale, nazionale, globale o attraverso 
organizzazioni del terzo settore — è  una scelta di responsabilità  che contribuisce a 
costruire una società  più  giusta e pacifica.	

Visione Operativa: Le Imprese come Agenti di Inclusione Sociale	
"Inclusive by Design, Global by Impact" rappresenta una visione operativa che trasforma 
le attività  produttive in autentici laboratori di inclusione sociale e sviluppo economico 
sostenibile. Le imprese non sono solo entità  economiche, ma comunità  all'interno di 
comunità  più  ampie, con la responsabilità  e l'opportunità  di diventare agenti attivi di 
cambiamento sociale.	
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L'ICCAR Youth Bootcamp 2025 si propone di formare 30 giovani leader internazionali 
nella comprensione e implementazione di modelli produttivi che coniughino 
competitività  economica e impatto sociale positivo, dimostrando come l'inclusione non 
sia un costo ma un investimento strategico per la sostenibilità  e l'innovazione delle 
attività  produttive.	

Il programma formativo integra la dimensione dell'inclusione sociale con lo sviluppo 
delle attività  produttive attraverso un approccio multidisciplinare che esplora come le 
imprese possano diventare motori di inclusione. La sessione "Social inclusion, 
sustainability within the private sector" del 2 settembre, con esperti come Mariacristina 
Iacazio (CFO e Sustainability Director di Toyota Material Handling Italia) e Valentina 
Marchesini (Director of Human Capital Marchesini Group), dimostra concretamente 
come le aziende possano integrare politiche di diversity & inclusion, sostenibilità  
ambientale e responsabilità  sociale d'impresa nei loro modelli di business. Chiril 
Gaburici, ex Primo Ministro della Moldavia e imprenditore specializzato nella 
transizione climatica, illustra come l'innovazione tecnologica e la sostenibilità  
ambientale possano creare nuove opportunità  di inclusione lavorativa, mentre 
Alessandro Valenti (Sicily Rent Car) presenta modelli di imprenditoria territoriale che 
valorizzano le risorse locali attraverso pratiche inclusive.	

Modelli locali produttivi di inclusione e sostenibilità:	
Castelbuono, Palermo, Ustica	

Il territorio siciliano diventa un laboratorio naturale per esplorare il rapporto tra attività  
produttive e inclusione sociale attraverso tre modelli complementari.	

Castelbuono rappresenta l'economia di prossimità  e l'artigianato di eccellenza, dove 
attività  produttive come la Pasticceria Fiasconaro - fondata nel 1953 dalla famiglia 
Fiasconaro e oggi riconosciuta internazionalmente per i suoi panettoni artigianali - 
dimostrano come le imprese possano radicarsi profondamente nel tessuto sociale 
comunitario valorizzando materie prime locali (miele delle Madonie, mandorle di Avola, 
pistacchio di Bronte) e creando occupazione qualificata che mantiene i giovani nel 
territorio. Questo modello di imprenditoria familiare che ha scelto di mantenere a 
Castelbuono la sede legale, produttiva e amministrativa nonostante il successo 
internazionale, illustra concretamente come le piccole attività  produttive possano 
integrarsi nel tessuto sociale comunitario creando valore condiviso e opportunità  di 
inclusione per soggetti vulnerabili attraverso il coinvolgimento diretto nelle filiere 
produttive locali e nella valorizzazione delle tradizioni artigianali.	

Palermo illustra il modello dell'imprenditoria urbana inclusiva, dove attività  produttive 
come Moltivolti - l'impresa sociale nata nel 2014 da 14 persone provenienti da 8 paesi 
diversi e oggi punto di riferimento nel quartiere multiculturale di Ballarò  con 35 
dipendenti da 12 paesi - dimostrano concretamente come le attività  produttive possano 
svilupparsi in contesti multiculturali valorizzando la diversità  come fattore di 
innovazione e strumento di inclusione sociale ed economica. Moltivolti rappresenta un 
modello pioneristico che coniuga attività  commerciale (ristorante siculo-etnico) e 
funzione sociale (coworking per 18 associazioni del terzo settore), utilizzando il cibo 
come strumento di dialogo interculturale e creando opportunità  di lavoro qualificato per 
migranti, richiedenti asilo e giovani in difficoltà , dalla ristorazione etnica all'artigianato 
artistico che integra tradizioni diverse, fino ai servizi digitali che facilitano l'integrazione 
sociale ed economica di cittadini di diverse provenienze.	

Ustica presenta il paradigma dell'economia circolare e sostenibile, dove le attività  
produttive si basano su principi di sostenibilità  ambientale e sociale, dall'agricoltura 

	

ICCAR Youth Bootcamp 2025	

“Inclusive by Design, Global by Impact”



biologica al turismo responsabile, dall'economia del mare alla valorizzazione delle 
risorse naturali attraverso modelli che garantiscono accessibilità  e inclusione per tutti i 
cittadini, compresi quelli con disabilità .	

Dalla Sicilia al Mondo: Il Documentario alle Nazioni Unite	
La produzione del documentario di 25 minuti, che sarà  presentato il 23 settembre 2025 
durante l'Assemblea Generale delle Nazioni Unite a New York, documenterà  le best 
practices sviluppate durante il Bootcamp nel campo delle attività  produttive inclusive, 
posizionando la Sicilia come modello di sviluppo economico sostenibile e inclusivo nel 
panorama mediterraneo e contribuendo alla diffusione di modelli di business che 
dimostrano come competitività  economica e impatto sociale positivo possano essere 
obiettivi complementari e sinergici. L'ICCAR Youth Bootcamp 2025 rappresenta così un 
investimento strategico nella formazione di una nuova generazione di leader 
dell'economia inclusiva, capaci di trasformare le attività  produttive in strumenti di 
coesione sociale e sviluppo territoriale sostenibile.	

Da Ustica al mondo: un ponte verso il futuro	
La scelta di Ustica come tappa finale dell’ICCAR Youth Bootcamp di novembre non è  
casuale, poiché  rappresenta un collegamento simbolico con il prossimo Bootcamp 
dedicato alla sostenibilità  ambientale in vista della COP30 in Brasile. A Ustica, si 
rifletterà  sulla biodiversità urbana, intesa come diversità  dei cittadini e ricchezza 
sociale, per poi allargare il concetto alla natura intera e all’ecologia integrale, temi propri 
del secondo Bootcamp. In un contesto di crisi ambientali e disuguaglianze, questo 
percorso invita all’azione per la salvezza del pianeta e la costruzione della pace, 
sottolineando che la giustizia climatica non può  esistere senza giustizia sociale.	

L’ICCAR Youth Bootcamp 2025 sarà  itinerante, permettendo ai partecipanti di vivere tre 
contesti urbani diversi: Castelbuono, un piccolo borgo medievale nelle Madonie che 
rappresenta la ricchezza delle tradizioni e la governance comunitaria; Palermo, 
capoluogo della Sicilia, un laboratorio di resilienza urbana e pluralismo culturale; e 
Ustica, un’isola simbolo di equilibrio ecologico con la sua Area Marina Protetta, dove 
riflettere sulla giustizia oltre l’umano.	

Inclusione senza confini	
Questa struttura a tre città  incarna l'idea del Bootcamp: l'inclusione va compresa e 
praticata in contesti diversi. Le città  possono variare per scala, geografia e risorse, ma 
le sfide e le aspirazioni per la giustizia e la dignità  sono universali.	

Benedetto Zacchiroli, Direttore del Bootcamp ICCAR  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PROGRAMMA	

Domenica 31 agosto	
Arrivi e Benvenuto (Palermo → Castelbuono)	

Pomeriggio: arrivo dei partecipanti all’Aeroporto di Palermo – accoglienza e 
trasferimento a Castelbuono	

Sistemazione in alloggi diffusi	

Dalle ore 19:00 – Serata di benvenuto	

- Sessione di ice-breaking	
- Distribuzione del kit di benvenuto	
- Presentazione dello staff e dei tutor	
- Panoramica informale del programma della settimana	
- “…solo un anno fa…” – riflessioni degli alumni	

Ore 20:30 – Cena	

Pernottamento: Castelbuono	
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Lunedì 1 settembre	
Apertura e Visioni (Castelbuono)	

08:00 – 09:00: Stretching mattutino e lettura condivisa	

09:00: Colazione	

10:00: Apertura ufficiale  con il Sindaco di Castelbuono Mario Cicero	

11:00: Terzo settore e potere pubblico locale: una simbiosi positiva possibile	

• Sara Roversi – Fondatrice del Future Food Institute	

• Stefano Pisani– Sindaco di Pollica 	

13:00 Pranzo	

15:00: Story Circle – attività  partecipativa per sviluppare ascolto attivo, empatia e 
competenze interculturali - Coordinato da Aishwarya Sehgal – Specialista – Sezione 
Inclusione, Diritti e Dialogo Interculturale – UNESCO	

17:30 – 18:30: Lavoro di gruppo sul Piano d’Azione	

20:00: Cena	

21:30: Presentazioni dei partecipanti	

FOCUS AZIONE DELLA GIORNATA

Inclusione, 
solidarietà  e 
volontariato

Story Circle sviluppa ascolto attivo, empatia e competenze relazionali 
per costruire solidarietà  tra partecipanti di diverse provenienze

Rispetto delle 
differenze

Metodologia interculturale valorizza le diversità  di background, 
cultura, lingua dei 30 partecipanti internazionali

Politiche sociali Presentazione del quadro UNESCO-ICCAR come framework per 
politiche pubbliche inclusive
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Martedì 2 settembre	
Politiche pubbliche e attori dell’inclusione	

(Castelbuono → Palermo)	

08:00 – 09:00: Stretching mattutino e lettura condivisa	

09:00: Colazione	

10:00: Sessione – Politiche pubbliche, inclusione e fare rete	

• Fabiana Goyeneche – Leader in politiche pubbliche strategiche, advocacy per i diritti 
umani e gli SDG – Montevideo (Uruguay)	

• Ayfer Yazkan Kubal – Vicepresidente di UNESCO ECCAR	

• Joumana Silyan-Saba – Direttrice Civic Engagement and Human Rights – Città  di Los 
Angeles	

• Jason T. Jenkins - Chief Diversity Officer and Executive Director - City of Columbus 
(Ohio)	

• Ion Ceban - Sindaco di Chisinau	

• Gyonggu Shin – Consigliere per i Diritti Umani – Città  di Gwangju	

11:30: Partenza da Castelbuono	

12:30 - 14:00: Arrivo a Palermo e pranzo	

14:30: Cre.Zi. Plus ai Cantieri Culturali della Zisa	
	
Sessione – Inclusione sociale, sostenibilità  nel settore privato	

Saluti Istituzionali di Massimo Rizzuto – Dirigente Pianificazione Strategica Comune di 
Palermoper il progetto Mosaicando – di valorizzazione dell’itinerario UNESCO PALERMO	

• Mariacristina Iacazio – CFO, HR and Sustainability Director.– TOYOTA MATERIAL 
HANDLING ITALIA	

• Valentina Marchesini – Direttrice Capitale Umano e Comunicazione – Marchesini 
Group, Presidente Fondazione ACT	

• Chiril Gaburici – Ex Primo Ministro della Moldavia, imprenditore e promotore della 
transizione ecologica	

• Alessandro Valenti - Responsabile Marketing & Comunicazione - SRC Rent Car	

17:00 – 18:00: Lavoro di gruppo sul Piano d’Azione	
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18:15: PALAZZO DELLA ZISA	

“Il paradigma dell’inclusione medievale”	

Capolavoro dell’architettura arabo-normanna del XII secolo, il Palazzo della Zisa rappresenta l’apice della 
sintesi culturale raggiunta sotto Guglielmo II. Costruito da artigiani arabi per la corte normanna, il palazzo 
fonde armoniosamente tecnologie islamiche (sistemi di raffreddamento, giochi d’acqua) con esigenze abitative 
occidentali. Oggi ospita il Museo d’Arte Islamica e continua a testimoniare il patrimonio multiculturale di 
Palermo.	
Connessione con il panel precedente:	
Come nel XII secolo, quando artigiani di origini diverse collaborarono per innovare tecnologicamente, anche 
oggi le imprese possono generare innovazione sostenibile attraverso la diversità.	
Focus sul modello di Ruggero II (1130–1154):	
• Governance multietnica: documenti del Diwan redatti in arabo, greco e latino	
• Corte cosmopolita: Al-Idrisi (geografo musulmano), Giorgio di Antiochia (ammiraglio greco-

ortodosso), Maio di Bari (cancelliere cristiano)	
• Innovazione nella diversità: la Tabula Rogeriana come esempio di co-creazione scientifica	

La Cappella Palatina come manifesto dell’inclusione:	
• Sincretismo architettonico: mosaici bizantini + soffitto islamico + struttura latina	
• Coesistenza simbolica: iscrizioni coraniche e cristiane nello stesso spazio sacro	
• Tecnologie integrate: sistemi di ventilazione arabi + decorazioni bizantine	

Collegamenti con gli SDG:	
• SDG 11 (Città inclusive): come la pianificazione urbana medievale creava spazi di convivenza	
• SDG 16 (Pace e giustizia): istituzioni inclusive nel regno normanno-svevo	

19:30: CHIESE DI SAN CATALDO e SANTA MARIA DELL’AMMIRAGLIO	

“L’architettura dell’incontro”	

Visita serale alla scoperta di:	
• Simbolismo architettonico dell’inclusione: cupole rosse di ispirazione islamica su una chiesa cristiana	
• Chiostro del XII secolo: colonne romane reimpiegate, archi islamici, decorazioni bizantine	
• Dialogo interreligioso contemporaneo: incontri del percorso “Sentieri del Dialogo” promossi 

dall’Arcivescovo Corrado Lorefice	

Incontro con S.Ecc. Mons. Corrado Lorefice sul dialogo interreligioso	

21:00: Cena	

FOCUS AZIONE DELLA GIORNATA

Politiche sociali Focus diretto su implementazione pratica di politiche pubbliche 
inclusive con esempi da Montevideo, Columbus, Los Angeles

Migrazioni e 
accoglienza

Joumana Silyan-Saba presenta modelli di governance dell'accoglienza 
urbana da Los Angeles; strategie per integrazione migranti

Inclusione, 
solidarietà  e 
volontariato

Modelli internazionali di reti civiche per inclusione; ruolo del 
volontariato nelle politiche urbane
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Rispetto delle 
differenze

Diversity & inclusion nel settore privato; le imprese come agenti di 
inclusione sociale
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Mercoledì 3 settembre	
Discriminazioni, governance e testimonianze	

(Palermo)	

08:00 – 09:00: Stretching mattutino e lettura condivisa	

09:00: Colazione	

10:00 “La politica oltre il potere: l’impegno civico nelle società  democratiche”	
• Roberto Lagalla – Sindaco di Palermo	
10:45 “L’urbanistica e l’inclusione: come disegnare città  inclusive”	
• Maurizio Carta - Assessore all’urbanistica del Comune di Palermo	

11:30: PALAZZO DEI NORMANNI E CAPPELLA PALATINA (Visita tematica guidata)	

“Il paradigma dell’inclusione medievale – Tracce storiche e comunità viventi”	

• Tappa 1: Palazzo dei Normanni e Cappella Palatina (60 minuti)	
Il cuore dell’inclusione medievale, dove il modello di Ruggero II ha trovato la sua massima espressione. 
Un’immersione nel “DNA inclusivo” di Palermo attraverso la governance multietnica e una corte cosmopolita.	

• Tappa 2: Cattedrale di Palermo (60 minuti)	
Uno straordinario palinsesto di stratificazione culturale. Costruita su una moschea del IX secolo e 
trasformata in cattedrale normanna nel XII secolo, mostra come le culture si sovrappongano nel tempo senza 
cancellarsi completamente.	

• Tappa 3: Passeggiata verso il mercato di Ballarò per il pranzo	
Un mercato storico che incarna la continuità dello spirito inclusivo di Palermo, oggi esempio concreto del 
modello siciliano in un mondo globalizzato.	

13:30: Pranzo	

15:00: Workshop: Pensare globale, agire locale. Networking internazionale e costruzione 
della pace - Palazzo Bonocore, Piazza Pretoria	

• Manuela Marsano – Esperta di fondi europei, Coordinatrice nazionale CERV, docente 
universitaria	

• Paolo Rondelli – Dirigente ed ex Capitano Reggente di San Marino	

• Asher Craig - Presidente della Bristol Legacy Foundation - già  Vice Sindaco di Bristol	

• Michael A. Schadek – Direttore delle Partnership Regionali – Città  di Columbus (Ohio)	

• Matteo Lepore -Sindaco di Bologna	

• Aurelio Angelini - Professore di Sociologia dell’ambiente - referente ECCAR per la 
città  di Palermo	

• Linda Tinio-Le Douarin – Vice Capo Sezione Inclusione, Diritti e Dialogo 
Interculturale – UNESCO	

• Alex Uberti – Projects Manager – Verbe et Lumière - vigilance	
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17:15 - 18:15: Lavoro di gruppo sul Piano d’Azione	

18:30 GIARDINO BOTANICO - DIALOGO	

Dialogo tra Maoz Inon e Abu Aziz	

“La lezione delle piante”	

Visita tematica guidata alla scoperta di:	
• Specie autoctone siciliane + piante introdotte dagli arabi (agrumi, palme da dattero) + varietà 

bizantine (olivi, viti) = un ecosistema ricco e resiliente	
• Principio della biodiversità: come la diversità biologica riflette quella culturale	
• Sostenibilità nella diversità: gli ecosistemi misti sono più resilienti ai cambiamenti climatici	

21:00: Cena	

FOCUS AZIONE DELLA GIORNATA

Politiche sociali Esperienza diretta del Sindaco di Palermo su implementazione di 
politiche sociali inclusive in contesto urbano mediterraneo

Migrazioni e 
accoglienza

Palermo come caso studio di accoglienza; networking internazionale per 
gestione flussi migratori nel Mediterraneo

Rispetto delle 
differenze

Dialogo interreligioso Maoz Inon-Abu Aziz come modello di superamento 
delle differenze attraverso il dialogo

Accoglienza e 
inclusione

Costruzione di reti transnazionali di solidarietà ; peace-building come 
processo di inclusione sociale
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Giovedì 4 settembre	
Natura, umanità e giustizia (Palermo → Ustica)	

07:00: Partenza in aliscafo  per Ustica	

10:00: Dialogo con il Sindaco di Ustica Salvatore Militello e Davide Bruno, Direttore 
Area Marina Protetta Isola di Ustica	

10:30 Sessione – Comprendere la discriminazione a livello locale e globale: tipologie, 
meccanismi, impatti	

• Danijel Cubelic – Vicepresidente ECCAR, Capo dell’Ufficio Pari Opportunità  – Città  di 
Heidelberg	

• Kiki Lawal - Founder and President of Hesed World	

• Mattia Peradotto - Direttore generale di UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni	
Chair del Network of Anti-Racism and Anti-Discrimination Officials UNESCO)	

13:00: Pranzo a Ustica	

14:30: “Riscrivere le regole della finanza climatica: il potere dei giovani nei mercati del 
carbonio”. Conversazione con Tara Caemmerer – Market Intelligence Officer presso 
Gold Standard	

16:00: 17:00: Lavoro di gruppo sul Piano d’Azione	

Attività a cura dell’Area Marina Protetta	

21:00: Cena	

FOCUS AZIONE DELLA GIORNATA
Rispetto delle 
differenze

Analisi approfondita dei meccanismi di discriminazione e 
strategie concrete per contrastarli a livello locale e globale

Inclusione dei soggetti 
con disabilità

Biodiversità  come metafora della diversità  umana; valorizzazione 
delle differenti abilità  come patrimonio della comunità

Inclusione, solidarietà  e 
volontariato

Strumenti pratici per riconoscere esclusione sociale e costruire 
reti di solidarietà  territoriale

Accoglienza e 
inclusione

Modelli ecologici applicati all'inclusione sociale; Ustica come 
esempio di comunità  sostenibile e accogliente

Politiche sociali Integrazione tra giustizia ambientale e giustizia sociale nelle 
politiche territoriali

Migrazioni "Ties and travels" come approccio alternativo alle migrazioni: 
connessioni invece di barriere
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Venerdì 5 settembre	
Intelligenza artificiale, reti e azioni (Ustica)	

08:00 – 09:00: Stretching mattutino e lettura condivisa	

09:00: Colazione	

10:00: Sessione plenaria – Intelligenza Artificiale, etica e inclusione	

• Mariagrazia Squicciarini – Capo Ufficio Esecutivo – Settore Scienze Sociali e Umane – 
UNESCO	

11:30: Dialogo con Vincenzo Infantino – Direttore ARPA Sicilia e Benedetto Zacchiroli 
– Direttore del Bootcamp: “Biodiversità  e inclusione – dall’equità  umana all’ecologia 
integrale”	

13:00: Pranzo	

15:00: Sessione finale – Sintesi e presentazione pubblica dei Piani d’Azione	

• Joe Washington – Esperto in peacekeeping, facilitazione, formazione e leadership 
giovanile	

18:30: Consegna certificati	

• Benedetto Zacchiroli – Presidente ECCAR, membro ICCAR UNESCO, fondatore del 
Bootcamp e Nova Project	

21:00: Cena e festa di chiusura	

FOCUS AZIONE DELLA GIORNATA
Buone pratiche sull'uso 
informato dei dispositivi digitali

Focus centrale: uso consapevole AI, prevenzione 
cyberbullismo, contrasto hate speech online

Rispetto delle differenze Prevenzione bias algoritmici discriminatori; sviluppo di 
tecnologie inclusive che rispettino tutte le diversità

Inclusione dei soggetti con 
disabilità

AI e tecnologie assistive per migliorare accessibilità  e 
partecipazione di persone con disabilità

Politiche sociali Governance etica delle tecnologie; integrazione AI nelle 
politiche pubbliche inclusive

Inclusione, solidarietà  e 
volontariato

Utilizzo responsabile del digitale per costruire reti di 
solidarietà  e volontariato

Tutte le finalità Action Plan declina operativamente ogni ambito tematico 
in azioni concrete territoriali
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Sabato 6 settembre	
Rientro e partenze	

10:00: Rientro in aliscafo da Ustica a Palermo	

Trasferimenti all’Aeroporto di Palermo – Falcone e Borsellino	
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Speaker	
(In ordine alfabetico)	

• Aziz Abu Sarah & Maoz Inon – ISRAELE/PALESTINA - Co-fondatori di InterAct 
International, promotori del dialogo israelo-palestinese.	

• Aurelio Angelini - ITALIA - Professore di Sociologia dell’ambiente - referente ECCAR 
per la città  di Palermo	

• Davide Bruno - ITALIA - Direttore Area Marina Protetta Isola di Ustica	

• Tara Caemmerer – INDONESIA - Market Intelligence Officer presso Gold Standard	

• Maurizio Carta – ITALIA - Professore di Urbanistica. Assessore alla Rigenerazione 
Urbana, allo Sviluppo Urbanistico Policentrico e alla Mobilità  Sostenibile del Comune 
di Palermo.	

• Ion Ceban - MOLDAVIA - Sindaco di Chisinau	

• Mario Cicero - ITALIA - Sindaco di Castelbuono	

• Asher Craig -UK -  Presidente della Bristol Legacy Foundation - -già  Vice Sindaca di 
Bristol	

• Danijel Cubelic – GERMANIA - Responsabile Diversità  e Inclusione – Città  di 
Heidelberg e Vice Presidente di ECCAR	

• Chiril Gaburici – MOLDOVA - Ex Primo Ministro della Moldavia; imprenditore; 
promotore della transizione climatica.	

• Fabiana Goyeneche – URUGUAY - Direttrice Relazioni Internazionali – Intendencia de 
Montevideo.	

• Mariacristina Iacazio – ITALIA - CFO – Toyota Material Handling Italia.	

• Vincenzo Infantino – Direttore Generale dell’Agenzia Regionale di Protezione 
Ambientale (ARPA)	

• Jason T. Jenkins - USA - Chief Diversity Officer and Executive Director - City of 
Columbus (Ohio)	

• Ayfer Yazkan Kubal – TURCHIA -  Vicepresidente di UNESCO ECCAR.	

• Roberto Lagalla – ITALIA - Sindaco di Palermo; già  Rettore dell’Università  degli Studi 
di Palermo; già  Assessore regionale all’Istruzione della Regione Siciliana.	

• Kiki Lawal - NIGERIA - Founder and President of Hesed World	

• Matteo Lepore - ITALIA - Sindaco di Bologna	

• Corrado Lorefice - ITALIA - Arcivescovo di Palermo	

• Valentina Marchesini – ITALIA - Direttrice HR – Marchesini Group.	

• Manuela Marsano – ITALIA - Coordinatrice nazionale CERV, docente universitaria.	
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• Salvatore Militello - ITALIA - Sindaco di Ustica	

• Mattia Peradotto - ITALIA - Direttore generale di UNAR (Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazioni - Chair del Network of Anti-Racism and Anti-Discrimination 
Officials UNESCO)	

• Stefano Pisani– ITALIA - Sindaco di Pollica	

• Massimo Rizzuto – Dirigente Pianificazione Strategica Comune di Palermo per il 
progetto Mosaicando – di valorizzazione dell’itinerario UNESCO PALERMO	

• Paolo Rondelli – SAN MARINO - Ex Capitano Reggente di San Marino, PhD Candidate - 
Università  degli Studi La Statale di Milano - Manager culturale.	

• Sara Roversi – ITALIA - Fondatrice del Future Food Institute	

• Michael A. Shadek – USA - Direttore Regional Partnerships – Città  di Columbus 
(Ohio), USA.	

• Aishwarya Sehgal – INDIA - Specialista – Sezione Inclusione, Diritti e Dialogo 
Interculturale – UNESCO	

• Gyonggu Shin – COREA DEL SUD - Consigliere Diritti Umani – Città  di Gwangju, Sud 
Corea.	

• Joumana Silyan-Saba – SIRIA/USA - Direttrice Civic Engagement and Human Rights – 
Città  di Los Angeles, USA.	

• Mariagrazia Squicciarini – ITALIA - Capo Ufficio Esecutivo Scienze Sociali e Umane – 
UNESCO.	

• Linda Tinio-Le Douarin – FILIPPINE - Vice Capo Sezione Inclusione, Diritti e Dialogo 
Interculturale – UNESCO.	

• Alex Uberti – ITALIA - Projects Manager – Verbe et Lumière - vigilance	

• Alessandro Valenti - ITALIA - Responsabile Marketing & Comunicazione - SRC Rent 
Car	

• Joe Washington – USA - Direttore Generale, Fondazione Nia.	

• Benedetto Zacchiroli – ITALIA - Presidente di ECCAR e membro del Global Steering 
Committee ICCAR UNESCO; ideatore e direttore dei Bootcamp ICCAR.	

Tutor	
(In ordine alfabetico)	

• Rhebeca Luíza (Brasile) - Alumni Bootcamp Class of 2023	

• Deepika Salhan (Itala) - Alumni Bootcamp Class of 2024	

• Eiqan Ahmad Shams (India) - Alumni Bootcamp Class of 2023
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